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DISCORSO DEL SINDACO PER INAUGURAZIONE CHIESA S. COLOMBANO 

 
E’ con profonda emozione che oggi, da Sindaco, ho il piacere e l’onore di salutare i cittadini 
presenti all’inaugurazione della restaurata Chiesa di S. Colombano, uno dei gioielli del romanico 

lombardo che, con questa veste di recupero, ci viene riconsegnata rinnovata, valorizzata nel suo 
patrimonio artistico e simbolico. 

 
In particolare porgo il benvenuto all’Eminenza Cardinal Delpini che ci ha voluti onorare con la sua 
presenza, alle Autorità civili e militari presenti. 

 
Con senso di gratitudine esprimo la mia soddisfazione e ammirazione a chi si è adoperato con 

impegno, costanza, senso della bellezza per riconsegnarci, dopo anni di paziente lavoro, una Chiesa 
rinnovata ma con lo stesso spirito ascetico voluto da un Santo considerato il copatrono d’Europa.  
 

Questa Chiesa è la preziosa testimonianza del passaggio, nella nostra zona, di S. Colombano, il 
monaco irlandese che con il suo spirito evangelizzatore, nel suo viaggio attraverso l’Irlanda, la Gran 

Bretagna, la Francia, la Germania, l’Austria e l’Italia, fu il primo a esprimere il concetto di 
un’Europa unita dalle comuni radici cristiane per superare barriere etniche e culturali.  
 

A questo proposito ringrazio il Dott. Mauro Steffenini, Segretario dell’Associazione Europea del 
Cammino di S. Colombano, che ha voluto onorarci con la sua presenza e ricordarci che Vaprio è 

inserito nel consiglio direttivo di questa Associazione Europea.  
 
Il luogo in cui sorge la Chiesa è un luogo denso di storia che affonda le radici nel cammino di S. 

Colombano che verso il 600 passò proprio da qui nel suo viaggio verso Roma per chiedere al Papa 
l’approvazione della sua regola.  

 
Infatti proprio qui, vicino al fiume c’era l’importante tracciato romano che univa Berga mo a 
Milano. La Chiesa venne eretta proprio nel punto del XX miliare, dove la strada romana si 

incrociava con la strada della “costa” che portava in paese.  
Le Chiese nel medioevo erano anche un luogo per ospitare i pellegrini e qui vicino sorgeva un 

convento. 
 
Nella zona esistevano due importanti centri longobardi, Trezzo e Fara.  

 
A Milano S. Colombano fu ben accolto dal Re Longobardo e da sua moglie, la Regina Teodolinda, 

di fede cattolica;  
Da loro effe l’incarico di tentare una mediazione con il Papa.  
In cambio ricevette appezzamenti di terreni nel piacentino, sui quali fondò il Monastero di Bobbio.  

Qui il Santo morì il 23 novembre del 615. 
 

Termino con la promessa che sarà nostra cura mantenere vivo l’amore per questa Chiesa rinnovata  e 
così cara ai vapriesi, Chiesa che vide trascorrere i secoli e che, nonostante la deturpazione 
protrattasi negli anni, ora risorge a nuova vita e, con la campana riposizionata sul campanile, farà  

sentire la sua voce religiosa e culturale, stimolo per la Comunità vapriese.  
 

Grazie. 
Vaprio d’Adda, 5 ottobre 2019                                                      Il Sindaco Luigi Fumagalli 


